Traccia del 27 gennaio 2009
Obbiettivo dell’incontro: accompagnare i bambini verso la comprensione che Gesù  ci parla attraverso il Vangelo e ci insegna come il più bravo dei Maestri.
Sviluppo dell’incontro:

Preghiamo insieme -  vedi in allegato  -  Padre Nostro
Giochiamo per introdurre la tematica:

 Telefono senza fili:

Formiamo in salone un girotondo, i bambini si tengono per mano  in cerchio, al centro del cerchio un Vangelo aperto , un bambino o bambina viene invitato ad andare a leggere sul Vangelo un frase, senza dirla forte, tornato al suo posto iniziale sussurra nell’orecchio del compagno  la frase, il compagno la sussurrerà all’altro così sino al completamento del girotondo.
L’ultimo ragazzino dirà la frase letta sul Vangelo ad alta voce.

Attraverso questo gioco si può iniziare a parlare di come il Vangelo  sia giunto sino a Noi

Al centro della nostra Storia c’è Gesù che ci parla, ma quello che ha da dirci  non è rivolto solo a noi ma tutti quelli che vogliono conoscere Gesù.

Per capire e ricordare: riportiamo il brano del Vangelo che il Catechismo IO SONO CON VOI  alla pag. 60 ci propone – vedi  scheda.

Terminiamo con  Ave Maria 
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Preghiamo insieme:
La tua Parola

Tu ci parli

Noi ti ascoltiamo.
La Tua Parola è il pane  che mangiamo
La Tua Parola è un seme nel nostro cuore
La Tua Parola è il racconto del tuo amore.
La Tua Parola è un libro aperto.
La Tua Parola è l’armonia di un concerto.
La Tua Parola  ci raduna
Ti ascoltiamo ,

con te restiamo

[image: image2.png]


Dal Vangelo secondo Marco 1.21-28
In quel tempo, Gesù, entrato di sabato nella sinagoga, [a Cafàrnao,] insegnava. Ed erano stupiti del suo insegnamento: egli infatti insegnava loro come uno che ha autorità, e non come gli scribi. 
Ed ecco, nella loro sinagoga vi era un uomo posseduto da uno spirito impuro e cominciò a gridare, dicendo: «Che vuoi da noi, Gesù Nazareno? Sei venuto a rovinarci? Io so chi tu sei: il santo di Dio!». E Gesù gli ordinò severamente: «Taci! Esci da lui!». E lo spirito impuro, straziandolo e gridando forte, uscì da lui. 
Tutti furono presi da timore, tanto che si chiedevano a vicenda: «Che è mai questo? Un insegnamento nuovo, dato con autorità. Comanda persino agli spiriti impuri e gli obbediscono!». 
La sua fama si diffuse subito dovunque, in tutta la regione della Galilea
Ma come è difficile questo Brano di Vangelo!

Si è vero questo brano è difficile, ma anche se siamo piccoli possiamo capirlo.  Domenica prossima sentiremo anche durante la Santa Messa a leggere questo brano di Vangelo.
Gesù è il più bravo dei Maestri, quando ci parla ci insegna tantissime cose, ci insegna voler bene, a fare cose buone. Vuole che noi viviamo insieme come fratelli, ci raduna in una sola famiglia la Chiesa.

Ma non così il diavolo, lui ci vuole dividere da Gesù, vuole che noi litighiamo fra di noi, per poter ridacchiare quando noi siamo tristi,  vuole che non ci troviamo bene insieme. E, per di più ci insegna a fare il male.
Come abbiamo letto nel Vangelo, anche ai tempi di Gesù, il diavolo faceva il suo pessimo lavoro.   
Aveva suggerito  delle brutte parole ad un uomo  che era andato in sinagoga proprio per  contestare e dire cose brutte di Gesù.
Ma Gesù sentendolo parlare, così con odio, ordina al diavolo di andarsene subito dal cuore di quell’uomo.

Il  diavolo ha paura di Gesù, perché Gesù è più forte di lui,  se ne scappa

Tutte le persone che erano presenti  e si accorgono che il diavolo se n’è andato dal cuore di quell’uomo.
  Quasi  provano paura, perché capiscono che di fronte a loro c’è  il Figlio di Dio: Gesù
Se noi ascoltiamo e facciamo quello che Gesù ci dice attraverso il suo Vangelo, il diavoletto  se ne sta’ alla larga da noi!! 
